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SABELLA Antonino
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con la partecipazione del Segetario Generale Sig. .. SIMLA Dott.ara VtncGn:.
assume la Presidenza il Sig. AOIELLI Dott. Lulal
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Il  Presidente  invita  a  proseguire  nella  trattazione  del  punto  7)  all’ordine  del 
giorno  relativo  alla  variante  normativa  del  Piano  Regolatore  Generale.  Invita 
quindi a passare  alla trattazione delle norme tecniche di  attuazione,  essendosi 
concluso l’esame e l’approvazione del Regolamento Edilizio.

Il  cons.  Onesta  propone  una  sospensione  di  5  minuti  per  la  verifica  degli 
emendamenti  alle  norme  tecniche  di  attuazione  proposti  dalla  Commissione 
Consiliare.

Entra il Presidente (9) che assume la presidenza.

Il  Presidente  indice  la  votazione  sulla  proposta  di  sospensione  dei  lavori 
consiliari formulata dal cons. Onesta.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
Consiglieri presenti e Votanti  Nr. 9 - Voti favorevoli Nr. 9.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti, approva la proposta di sospensione lavori consiliari formulata dal cons. 
Onesta.

La seduta viene sospesa alle ore 17,30.

Assume la Presidenza il dott. Luigi BONELLI.
Assiste il Segretario Generale dott.ssa Vincenza STIVALA.

Alla ripresa dei lavori alle ore 18,00 all'appello risultano presenti  i consiglieri 
sigg.ri:  Farinella - Bonelli - Giacobbe - Castello - Scaffidi - Scavuzzo - Spalletta 
-  Tumminaro - Ugliarolo -  Marano -  Onesta e  Vega -  (12).  Assenti:  Bruno - 
Maiuzzo - Consentino - De Luca - Liandro - Cacciato - Pagana e Sabella (8). 

Constatata la presenza del numero legale per deliberare in seconda convocazione, 
il Presidente riapre la seduta e sostituisce  il consigliere Liandro con il consigliere 
Scavuzzo nella qualità di scrutatore.
Invita,  quindi,  a  proseguire  i  lavori  relativi  alla  approvazione  della  variante 
urbanistica  al  Piano  Regolatore  Generale,  passando  all’esame  delle  norme 
tecniche  di  attuazione,  essendosi  concluso,  come  detto  in  apertura  di  seduta, 
l’esame del Regolamento edilizio e dei relativi allegati.

Titolo I - Disposizioni generali 

Capo I – Generalità.

Art. 1. Contenuti e campo di applicazione del PRG.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.
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Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 1.

Art. 2.  Elaborati costitutivi del PRG.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 2.

Si allontana il cons. Marano (11).

Art. 3.  Prescrizioni geotecniche generali.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 3.

Art. 4. Prescrizioni del Piano per l’assetto Idrogeologico (PAI).

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 4.

Entrano gli assessori Lizzo e Catania.
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Capo II - Attuazione del PRG.

Art. 5.  Attuazione del PRG.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 5.

Art. 6.  Strumenti urbanistici attuativi e piani di settore.

Dopo l’illustrazione, il cons. Onesta interviene in merito all’art. 6.

Rientra il cons. Marano (12) e si allontanano i consiglieri Giacobbe e Vega (10), 
che rientrano subito dopo (12). Si allontana l’assessore Lizzo. 

Il  cons.  Onesta  illustra  l’emendamento  che  riguarda  il  comma  2  –  Punto 
“Prescrizioni Esecutive”. Dopo averne data lettura lo consegna alla Segreteria.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone quindi ai voti l’emendamento proposto dal consigliere Onesta.

Procedutosi  alla  relativa  votazione  per  alzata  e  seduta  si  è  avuto  il  seguente 
risultato, accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr.12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva il superiore emendamento.

Il cons. Tumminaro propone un altro emendamento all’art. 6 e precisamente  al 
comma 2 -  punto “Piano di lottizzazione convenzionata”,  di cui dà lettura e che 
consegna alla Segreteria.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento preoposto.

L’ing. Testa  esprime parere tecnico favorevole.
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Il  Presidente  indice  la  votazione  sull’emendamento  proposto  dal  consigliere 
Tumminaro.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr.12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva il superiore emendamento.

Il Presidente indice la votazione sull’art. 6 comprensivo degli emendamenti testè 
votati ed approvati.

Procedutosi  alla  relativa  votazione  per  alzata  e  seduta  si  è  avuto  il  seguente 
risultato, accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 6.   

Art. 7.  Strumenti attuativi in itinere.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 7.

Art. 8.  Rilevamento del patrimonio edilizio e aggiornamento cartografico.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 8
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Capo III - Criteri Generali per l’applicazione delle norme

Art. 9. Criteri generali per gli strumenti urbanisti attuativi.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 9.

Art. 10. Piani di settore.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 10.

Art. 11. Opere di urbanizzazione primarie e secondarie.
 
Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 11.

Art. 12. Attuazione degli interventi pubblici.
 
Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.
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In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 12.

Art. 13. Attuazione degli interventi edilizi diretti.
 
Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 13.

Art. 14.  Destinazione d’uso.
 
Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 14.

Art. 15. Indici urbanistici.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 15.

Art. 16. Specificità degli interventi.
 
Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.
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In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 16.

Art. 17. Categorie di intervento.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 17.

Art. 18. Assoggettabilità degli interventi.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 18.

Art. 19.  Assoggettamento a vincolo di asservimento.
 
Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 19.

Titolo II - Vie di comunicazione, tessuti urbani e disciplina dell’uso del suolo 
Capo I - Le vie di comunicazione

Art. 20.  Aree per vie di comunicazione.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.
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Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 20.

Art. 21.  Disciplina delle aree per viabilità

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 21.

Art. 22.  Viabilità extraurbana.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 22.

Art. 23.  Distinzione delle strade extraurbane.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 23.

Art. 24.  Distanze minime delle infrastrutture viarie (fasce di rispetto stradale).

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.
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Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 24.

Art. 25.  Fasce di rispetto per l’edificazione nei centri abitati.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 25.

Art. 26.  Disciplina degli accessi e delle immissioni.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 26.

Capo II – Tutela dei beni Architettonici Archeologici e Ambientali

Art. 27.  Manufatti di interesse architettonico e storico-culturale.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 27.
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Art. 28.  Aree archeologiche e di interesse archeologico.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 28.

Art. 29. Aree di interesse ambientale, riserve naturali, corsi d’acqua.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 29.

Art. 30. Boschi, fasce di rispetto dei boschi, vincolo idrogeologico.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 30.

Art. 31. Indirizzi delle Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 31.
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Art. 32. Prescrizioni relative ai siti della Rete Natura 2000.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 32.

Art. 33.  Territori percorsi dal fuoco e catasto incendi.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 33.

Capo III – Zonizzazione.

Art. 34.  Suddivisione del territorio comunale in zone omogenee.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 34.

Capo IV – Tessuti urbani di interesse storico e ambientale (centro storico) ed 
emergenze sparse.

Art. 35. Zona A – Definizioni, ambiti e interventi ammissibili.

Dopo l’illustrazione, il cons. Tumminaro propone un emendamento al  comma 5, 
di cui dà lettura e che consegna alla Segreteria.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento proposto.
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L’ing. Testa  esprime parere tecnico favorevole.

Il  Presidente  indice  la  votazione  sull’emendamento  proposto  dal  consigliere 
Tumminaro.

Procedutosi  alla  relativa votazione  per  alzata  e  seduta  si  è  avuto  il  seguente 
risultato, accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva il superiore emendamento.

Il Presidente indice la votazione sull’art.35 comprensivo dell’emendamento testè 
votato ed approvato.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 35.   

Art. 36. Zona A1 – Emergenze monumentali.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 36.

Art. 37. Zona A2 – Connettivo principale.

Dopo l’illustrazione, il cons. Tumminaro propone un emendamento al  comma 2 
lett. H),  di cui dà lettura e che consegna alla Segreteria.

Entra il cons. Sabella (13).

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.
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Il  Presidente  indice  la  votazione  sull’emendamento  proposto  dal  consigliere 
Tumminaro.

Procedutosi  alla  relativa  votazione  per  alzata  e  seduta  si  è  avuto  il  seguente 
risultato, accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva il superiore emendamento.

Entra il cons. De Luca (14) e si allontana il cons. Giacobbe (13).

A questo punto, il cons. Tumminaro presenta un ulteriore emendamento all’art. 
37 relativo al Quadro sinottico riassuntivo della zona A2, di cui dà lettura e che 
consegna alla Segreteria.

Si apre il dibattito fra i consiglieri  in merito all’emendamento proposto, a seguito 
del quale  il consigliere Tumminaro ritira  l’emendamento. 

Il Presidente indice la votazione sull’art. 37 comprensivo dell’emendamento testè 
votato ed approvato.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 37.   

Art. 38.  Zona A3 – Connettivo secondario.

Dopo l’illustrazione, il cons. Onesta presenta un emendamento di cui dà lettura e 
che consegna alla Segreteria.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa  esprime parere tecnico favorevole.

Il  Presidente  indice  la  votazione  sull’emendamento  propoato  dal  consigliere 
Onesta.

Procedutosi  alla  relativa  votazione  per  alzata  e  seduta  si  è  avuto  il  seguente 
risultato, accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

13



In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva il superiore emendamento.

Il cons. Farinella presenta un ulteriore emendamento  all’art. 38 e precisamente al 
comma 6, di cui dà lettura e che consegna alla Segreteria.

Entra l’assessore Potenza.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa  esprime parere tecnico favorevole.

Il  Presidente  indice  la  votazione  sull’emendamento  proposto  dal  consigliere 
Farinella.

Procedutosi  alla  relativa  votazione  per  alzata  e  seduta  si  è  avuto  il  seguente 
risultato, accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva il superiore emendamento.

A  questo  punto  il  Presidente  pone  ai  voti  l’art.  38  comprensivo  degli 
emendamenti testè votati ed approvati.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 38.   

Art. 39. Zona A4 – Aree di margine del Centro Storico.

Dopo l’illustrazione, il cons. Tumminaro presenta un emendamento al comma 2 
lett. i), di cui dà lettura e che consegna alla Segreteria.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il  Presidente  indice  la  votazione  sull’emendamento  proposto  dal  consigliere 
Tumminaro.
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Procedutosi  alla  relativa  votazione  per  alzata  e  seduta  si  è  avuto  il  seguente 
risultato, accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva il superiore emendamento.

Il Presidente indice la votazione sull’art. 39 comprensivo dell’emendamento testè 
votato ed approvato.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. 
Consiglieri presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 39.   

Art. 40.  Zona A5 – Emergenze sparse Architetture rurali di interesse storico-
architettonico e archeologia industriale.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 40.

Art.  41. Zona  A5  –  Emergenze  sparse  Manufatti  di  architettura  rupestre  in 
ambito urbano ed extraurbano.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 41.

Art. 42.  Zona A6 – Aree archeologiche e di interesse archeologico.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.
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Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: 
consiglieri presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva l’art. 42.

A questo punto il Presidente propone l’aggiornamento dei lavori consiliari per 
mercoledì 16 febbraio c.m. alle ore 17.00 ed indice la votazione. 

Procedutosi  alla  relativa votazione,  per  alzata  e seduta,  si  è  avuto il  seguente 
risultato  accertato  dalla  Presidenza  con  l’assistenza  degli  scrutatori  già 
nominati:Consiglieri Presenti e Votanti Nr. 13 – Voti Favorevoli Nr.13.
 
In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità 
di voti approva la proposta di aggiornamento dei lavori consiliari formulata dal 
Presidente.

La seduta viene quindi aggiornata a mercoledì 16 febbraio c.m. alle ore 17.00 
previo avviso agli assenti.

La seduta viene sciolta alle ore 19.45.
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EMENDAMENTO Articolo 6
Slrumenti ulbanistíci attuatiú e pianí di settore
(sostitùisce artt. da 5 a 10 NTA vigenti)

1. Gli stmmenti Ìrrbanistici attuativi di iniziativa pubblica e privata e i piani di settore devono
rispettare l'individuazione e la destinazione di zona indicata nelle tavole del P.R.G., nonché i
parametri edilizi ed urbanistici e tutte le prescrizioni previste dalle presenti Norme tecniche di
attuazrone.

2. Con riferimento al Regolamento Edilizio comunale, a cui si rimanda per le definizioni estese e
per le parti costitu€nti, gli saumenti urbanistici attuativi di iniziativa pubblica e privata e i piani
di settore sono i seguenti:

- PrescrizioniEsecutiw
Sono i piani redatti ai sensi dell'art. 2 della L.R. n- 11178 e dell'art. 3 della L.R. n. 15/91
concementi i fabbisogni residenziali pubblici, privati, per attezzatw€ sportive, impianti
produttivi e dei servizi connessi, rapportati ad un periodo di dieci anni.
Le prescdzioni esecutive di cui al comma precedente costituiscono a tutti gli effetti piani
particolareggiati di attuazione. Il rilascio delle concessioni edilizie nelle atee nomate con
ruìa prescrizione esecutiva è subordinato a quanto previsto dall'art. 4 della L.R. n. 15/91.
In mancanza di predisposizione dei piani da parte dell'Ente Comunale, i privati possono
presentare proposte di Prescrizioni Esecutive, anche di superfici inferiori a quelle
individuate dalle perimetrazioni delle aree delle prescrizioni esecutive €in€€
lrd.#*Èi{'€É|a) pùrché di ambiti funzionali con superfici non inferiori a 5000 mq,
che il Comune p-o_trà far proprie approvandole attlaverso le procedure previste dalla
nomativa vigentef,a tunzionalifà OJgti arnúiti deve essere aderente all'orientamento
che a tale scopo esprimerà il dirigente dell'UTC previq,F*e dei competenti servizi
dell'Ullicio Tecnico Comunele,ecrlliFeH, i b)ì qaaa."<

- PíaniParticolareggíati
- Piano di zona per I'edilizía economica e popolare

Programma costruttiro
Piano dí recupeto
Piano per ínsediamektí produttiyí
P iano di lottizzazione convenzionata
Prografima integrato di interyehto
Programma di recupero urbano
Jnteryenti dí traslformazíone urbana
P íani di riqualifcazione ambientale
Progetto norma
Piano del colore e .lel decoro ulbano
Piano di utilizzazione delle truzzerc demianali
Piano urbano della mobilità
Piano ristrutturazíone rete dístribuzione calbwonti
Piaho deí percosi ciclctbilí urbani ed extraurbani
Programmazioke urbanístíca riferita al settorc commerciale
Recupero del centro storico
Piano di emergenza comunale per la ptoteziohe cirile
Piano regolatorc cimiteriale 
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2.

D Recuperc volamet co prcgrcsso in presenza dÍ aree rcsíduali che síano state sedime
pregfessa rolumelfio urbanislícanente ammìssibÍle;

j) Variazione della destí azíone d'uso cok possibilità di allargare,
f#l*7 í vuni pofia estemi del piano terra.

k) L<wori eseguibili d\rgenza;
l) Fruzionamento e/o .tccorfla ento di unità immgbilíali:
m) Recupero aJìní abitativi di sottoteltí, pertínenze e localí accessoli.

4.
5 .

6 .

'7.

3 .

a&

TTUAZIONE

plSl-"1 Q "r-."
EMENDAMENTO Articolo 38
Zona A3
Connettivo secondarío
(ìntegrazione afi. 26 NTA vigenti)

Sono le zone che costituiscono il coDnettivo secondario delle emergenze monumentali.
Nella zona A3 sono previsti i seguenti ìnterventi di cui all'art. 15 del Regolamento Edilizio:
a\ ManuîelvioneOtdínaria:
b\ Manuteltzione Sîraordinafia:
c) Resrauro e risanam?nrc conlenarivo;
d) Risîruttulazione edílizia di típo D1 , D2, D3;
e) Opere inteme ;
f) Integrczione,rolumetùca:
g) Demolízione sehzq ricostruzione per le supefetazioni;
h) Demolizione con rìcostruzíone cot manteúrnerrlo delle caratteústiche típologiche e mor-

fologíche ,tel fispetto delle caraíerístíche ambìentun cìrcosta.,ti;

0"tL.\

Se gli edifici ricadenti in tale zona non possiedono alcun carattere signifrcativo da salvaguarda-
re, la Manutenzione Straordinaria e la Ristruttwazione dovra io essere finalizzate ad assicura-
re opere e materiali che mirino al rispetto e alla coerenza ambientale secondo crited cromatici,
materici, morfologici, tipologici e stiljstici.
E possibile modifrcare una paÍe non sìrp€riore al 40olo della coperhrÉ iîteÍazzo.
Nella zona A3 è prevista la possibilirii di accorpamento degli edificì sia per interventi bdvati
sia per interventi pubblici di edilizia economica e popolare da parte dei Consorzi, dello IACp e
del Comune; in questi casi è richiesto il lascio della concessione edilizia.
Le aree bianche geologicamente stabili adiacenti a edilici classificati zona ,{3, appartenenti a
privati e servite da shade e accessi pubblici, sono edificabili con I'indice di 5,00 mclmq ed H=
mt 11,00 a condizione che tali a.ree non costituiscaro corti, cortili e chiostrine di edifici su cui
si aprono Ìuci e/o vedute non e-busive : storicizzate o che non costituiscano spazi di aerazione.
ventilazione e soleggiamento degli steÈsi edifici. o pafcheggi o che tali aree nón siano divenute
di uso pubblico. I nuovi edifici dovrarno riconere a forme. tipi e materiali adesuati al contesto
e in alcu: modo devono impedire o ririune le visuaìi prospenithe
Per gli interventi in zona .43 è richiesto il parere preventivo della CUEC.

Comune di Nicos:a rEN) - 50 Senore/ ra (:, n irio. I rfîcio det Piano
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Articolo 38
Zona A3
Connettivo secondario
(integrazione art. 26 NTA vigenti)

1. Sono le zone che costituiscono il connettivo secondario delle emergenze monumentali.
2. Nella zona 43 sono previsti i seguenti interventi di cui all 'art. 15 del Regolamento
Edilizio:
a) Manutenzione Ordinaria:
b) Manutenzione Straordinaria:
c) Restauro e risanamento conservativo;
d) Ristrutturazione edilizia di tipo D1, D2, D3;
e) Opere interne;
f) Integrazione volumètrica;
g) Demolizione senza ricostruzione per le superfetazioni;
h) Variazione della destinazione d'uso con possibjlità di allargare, lasciando inalterata la
forma, i vani porta esterni del piano terra, + eancntar"A
i) Lavori eseguibili d'urgenza; 'f e'rtt^de,a.\erfé,,
j) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari;
k) Recupero a fini abitatividj sottotetti, pertinenze e locali accessori.
3. Se gli edifici ricadenti in tale zona non possiedono alcun carattere significativo da
salvaguardare, la Manutenzione Straordinaria e la Ristrutturazione dovranno essere
finalizzate ad assicurare opere e materiali cfìJ-h mirino al rispetto e a a coerenza
ambientale secondo criteri cromatici, materici, morfologici, tipologici e stil istici.
4. E possibile modificare una parte non superiore al 40% della copertura in tenazzo.
5. Nella zona A3 è prevista la possibitità di accorpamento degii edifici sia per interventi
privati sia per interventi pubblici di edilizia economica e popolare da parte dei Consozi,
dello IACP e del Comune; in questi casi è richiesto il ri lascio della concessione edilizia.

--) 6. Le aree bianche geologicamente stabili adiacenti a edifici classificati zonq A3,
appartenenti a privati e servite da strade e accessi pubblici. o che siano continanti ad

2t 01, pltri edifici sono edircabili con I'indice di gOO mc/mq ed H= mt 11,Ooo,${{o,mîan#a ,
( el tffiwa+*ta*ron{gli edifici adiacenti ò di pertinenza* 

' ePfùMolAUe-
' 7. Per gli interventi in zona A3 è richiesto il parere preventjvo della CUEC. t /
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CCMUNE D f  N ICOSIA
PRO\TIICIA DI ENNA

éJlegato al la DeLiberazione

\__, \-r,Ì1 t.t ui tloposta di 1

PARERT
Ai sensi deiltarl 53 comma 1" L. 
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Attestuzione di copertura fi"r"r*;; ;. 
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Il pr€s€nt€ verbale viene letto, approvato e sottosaritto.

IL PRESIDENTE

L .  S o 4 i t " r
fto

IL CONSIGLIERE ANZIANO

A F,'.1 rÀ 'VÉ.c È

IL SEGRETARIO GENERALE

u . )Tt r(+11*fto fto

CERTIFICATO DI ONE

pubblicala per

aflissione all'Albo Pretorio del Co , giomo festivo

successivo alla data di emissi la deliberazione e per la durata l5 consecutivì, e che nessuna

opposizione è stata a questa Segetaria.

IL MESSO AIE IL SEGRETARIO GENERALE

a91-'o----e

t
,

del
l

I
non risulta richiesto;

in quanto non soggetta a controllo tenuto conto che lo stesso

IL SEGRETARIO GENER.AIE

r.o

w, ({rL <'
' IL SEG

z 5 -  o '  ù ,
IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO GENERATE CERTIFICA
CIIE la ff€sente deliberazione:

è divenuta esecutiva il non essendo soggetta a controllo e non essendo
pervenuta richiesta di controllo ai sensi dell'art.4 comma 2'della L.I.23/97l.

è divenuta esecutiva non avendo il CO.RE.CO. di ENNA/PALERMO riscontato vizi di lesittìmità
(art. I 8, comma 6") Dac. n. Prot. n. del

il CO.RE.CO. di ENNA/PAfERMO ha restituito la delibera con Dec. n. Prot. n.

La presente è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12116 dellaL.î. 44191.

LJ, fto

IL SEGRETARIO GENERALE


